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Questa nostra Italia , che pei raggi della propria 
bellezza destò mai sempre le voglie straniere e che a 
quando a quando resa spoglia di sue ricchezze e priva 
della prisca civiltà venne negli andati tempi per più 
fiate avvolta nella barbarie e nella ignoranza, seppe pur 
per la sola potenza delle forze morali e del valentissimo 
voler suo , risorgere ognora e meritarsi piuttosto la in- 
vidia che la tolleranza delle altre Nazioni ; questa ma- 
dre terra che ovunque ci appalesò le reliquie dell’ antico 
suo politico splendore e dell’avanzato grado di sua 
sapienza e coltura, reliquie già in parte venuteci a luce 
per le antichità Etrusche , ed in parte rimaste per 
ancora nella obblivione accagionata dalla edace ruota 
del tempo, non à di che sorprendersi all’ infuori di sè 
per l'antichità della storia e dell’ incivilimento. Ed in 
vero di avanzi di quelle colte antiche Città che la Lega 
Etrusca teneva come principali in varie parti d’ Italia , 
e che andarono del lutto perite , potremo ben dissot- 
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ferrarne non pochi in questa nostra madre patria, coinè 
ne fia prova il tentativo in sulle terre del Principe di 
Canino nel Piano detto Cavalnpo a’ piedi del Monte 
Cuminella , dove nel 1838 si rinvennero più di 2000 
capi di antichità Etnische e specialmente in vasi , tra 
cui un vaso fittile tuttora intanto con inscrizione e figure 
allusive a quella Vitulonia , che era già scomparsa alla 
luce del suolo italiano prima ancora del nascere di Roma, 
e che fu la Capitale della Lega Etnisca. - Sulle anti- 
chità Etnische (indipendentemente dal patrio amore per 
le memorie dell'antichissimo splendor italiano), io non 
la finirei così di leggieri , o Signori , per addimostrare 
che la Civiltà Etnisca fu assai dinanzi alla Greca e ga- 
reggia colla Egizia, siccome ne tenni discorso all'Acca- 
demia de’ Coucordi in Rovigo nella mia Lezione - sull « 
origini deli incivilimento italiano. — • 

Le scritture Etrusche, indecifrabili ancora a dispetto 
di tutti gli sforzi fatti , provano ad opinione de' dotti 
Inglesi, che i caratteri Etruschi sono ad aversi pel più 
antichi di tutti quelli eh' esistono al mondo, non esclusi 
gli Egizj, ed in rapporto a tanto rimota antichità degli 
Etruschi (le cui memorie storiche sono tutte perite, com- 
presi que' 20 libri che per l’ autorità di Svetonio l’Im- 
peratore Claudio scriveva in Greco) nell’anno 1845 
intesi pur presso la Accademia Olimpica di Vicenza 
illustrare uno Zodiaco Etrusco, che per la qualità eia 
posizione delle figure de’ segni celesti si calcolò rappre- 
untare uno stato astronomico lontano di molte migliaia 
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più d«Ua cronologia comunemente adottata per il tempo 
dorico, cosa che correlativamente si combacierebbe colla 
storia astronomica nel rapporto di un calcolalo periodo 
per avere verificata quella decimazione de’ gradi della 
Kcclitica, che fra le tradizioni antiche e le osservazioni 
de’ moderni si troverebbe in differenza. 

Sulle origini Elrusche io intrattenni la enunciata 
Accademia de’ Concordi nell’ anno 1 842 , in cui toc- 
cando lo stalo della Letteratura italiana dalle origini 
dell' incivilimento italiano fino al nascere di Roma , 
faceva dimostro l'antico splendore di quell' illustre Po- 
polo sulle rovine del quale Roma s* innalzò in potere 
ed in sapienza , avendosi appropriati i lumi di una 
potente Nazione che stese le sue corse perfino sull’ A- 
tlantico , e le memorie della quale dopo conquisa colle 
armi , si ottenne da quella nuova rivale di spegnere 
affatto, danno irreparabile perla storia di quell' autot- 
tona gente italiana, che mentre di ogni altra pegli studi 
de’ dotti, degli eruditi, e degli archeologi si seppe trar 
profitto e penetrare nelle antichissime ricordazioni, del- 
l’ Etnisca invece , distrutte affatto siccome diceva le 
storie , indecifrabili i caratteri , e disperse le inscri- 
zioni, mille pareri differenti sonosi posti fuori sulla sua 
origine , siccome avviene quando si voglia rischiarare 
_le cose troppo ardue cd oscure per tentar di ritrarle 
dal bujo. — Io tutta fiata, coll’autorità di molti, affer- 
mava in quella mia Lezione essere stati gli Strusci 
autottoni d'Italia, ed in ciò rifletteva che la Lidia Co» 
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Ionia di Tirreni , che da molti storici e scrittori vor- 
rebbesi confondere co' nostri antichissimi Tusci o Etru- 
sci , non ebbe ad accomunarsi con esso loro «e non se 
molli secoli appresso alla politica grandezza e civiltà 
che avevano per se medesimi dispregiata, imperciocché 
di gran lunga innanzi all’ arrivo de’ Lidj Tirreni in 
Italia, l’italico valore degli Etrusci dava mostra della 
propria sapienza e potere. 

Ed in vero appresso di essi non mancava la idea 
di una Teogonia e di una Cosmogonia assimiglianlesi 
a) sistema Mosaico ; le nozioni astronomiche professale 
lasciavano travedere pur una significante antichità , e 
la illustrazione di quell’ antichissimo Zodiaco Etrusco a 
cui io alludeva nel principio di questa mia Lezione ne 
sarebbe una prova. — La pratica de’ geroglifici abbiamo 
altresì tradizioni che sussistesse appresso agli Etrusci 
al pari degli antichissimi Etiopi passali in Egitto , ed 
al pari degli stessi Egizj , de’ Chinesi , degli Sciti, de- 
gli Indiani, e degli Americani. — E di opere monumen- 
tali della potenza Etrusca non ci mancano testimonian- 
ze. — Nella parte superiore fra Revere ed Ostiglia a 
tempi ancor prima della guerra di Troja vuoisi che gli 
Etruschi immaginassero d’ infrenare il Po con colossali 
Dichi, mentre pur fino da rimotissime età avevano pen- 
sato di dividere il Po stesso appresso la sua foce in 
varj Canali, affinchè più presto sì scaricasse, togliendo 
così 1’ allagamento delle pianure Lombarde: difalti quel- 
l’ antichissimo fiume , su cui la storia e la mitologia 
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italica tanto s’ aggirano, non si scaricava in antico che 
per due Rami naturali , lo Spinelico e Volano , e tutti 
gli altri Rami artificiali che ora scorgiamo sono opera 
Etrusca. — Non dirò poi che appresso gli Etrusci le 
Piramidi e gli Obelischi erano praticati all' uso Egizio, 
perchè lo erano soltanto in moli inferiori che nelle in- 
dicibili rivoluzioni d’ Italia puotcro essere rovinate e 
disperse , ma dirò che antichissimo si presenta nelle 
storie il sapere ed il gusto delle fortificazioni appresso 
gli Etrusci, da cui tutti gli altri popoli ne avrebbero 
appreso P arte. — 

Non mi soffermerò sulle antichità pure di Sicilia e 
su quel famoso popolo degli Atlanti e Titani, di cui 
infra alla favola intravediamo pur la tradizione di un 
rimolissimo potere nelle Opere colossali dell' Architettura, 
opere che per noi italiani sarebbonsi quinci innalzale 
in Grecia e nello stesso superbo Egitto. — Tatlavolta 
sulla nostra archeologia parlate voi per me o antiche 
Città italiche di Vitulonia , di Folaterra , di Pesto , di 
Arezzo, di Cortona , di Chiusi , di Fuld , di Cupra, di 
Nola , e voi molte altre che siete cadute nella obbli- 
vione rimanendo impenetrabili le vostre vestigia e per- 
fino il vostro punto topografico ()). Ercolano e Pompei 
rimaste seppellite per dintorno 17 secoli , ponete di- 
nanzi a’ nostri occhi lo spettacolo del vostro risorgi- 
mento, affinché vi veggiamo tuttora quali foste allorché 
le ceneri del Vesuvio vi toglievano alla luce d’ Italia , 
s tanta distanza di tempo , e ci rimanga a slanciarsi 
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più indietro ancora col pensiero sulla vostra antica ori- 
gine Etnisca (2) — Parlale finalmente voi, o antichi 
luoghi di Sicilia, e mostrateci anche in adesso coll' avan- 
zo di vostre reliquie le prodigiose fabbriche innalzate 
da’ Giganti italici (3) ! 

Dall’archeologia prendendo le mosse sull’andamento 
Storico del sapere italiano dalle più rimole età fino al 
nascere di Roma, io toccava appunto nel ricordalo Di- 
scorso all’ Accademia de’ Concordi in Rovigo le origini 
dell' incivilimento italiano fino alla caduta Etnisca ; in 
un secondo mi dipartiva dal primo tempo Romano fino 
al compiersi del secolo di Augusto ; in un terzo dal 
secolo dopo di Augusto fino all’ arrivo di Carlo il Ma- 
gno ; in un quarto da Carlo Magno fino al secolo XVI, 
serbando poi tre ultimi Discorsi pei secoli XVII, XVIII, 
XIX. — Per 1’ assieme di quelle mie Lezioni io addi- 
mostrava , o Signori, quale e quanta fosse l'antica rii 
viltà italiana , prima che i Greci venissero a trasme- 
scolarsi seco noi , ed a pretendere di essere stati i no- 
stri cultori , quando invece l’ incivilimento italiane fio- 
riva in tempi ne’ quali la Grecia trovavasi se non af- 
fatto nella barbarie c nella ignoranza , al certo per 
ancora bambina ne’ lumi e nella civilizzazione ; addi- 
mostrava pur che dopo alcune vicende dell’ antico inci- 
vilimento e del sapere italiano , andato in decadenza , 
sorse novellamente un’epoca d'oro, cioè il secolo di Au~ 
gusto , paragonabile a quella che fu pei Greci il secolo 
di Pericle ; dipingeva d'ppoi gli orrori de’ secoli di ferro 
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e la ignoranza in che fu avvolta l' Italia nostra dal se- 
colo appresso Augusto fino a Carlo il Magno, ed in 
parte anche da Carlo Magno al secolo XVI , tempo al 
quale tennero dietro i secoli detti illuminati cioè il 
XVII che fu semente a’ frutti del XVIII , ed il XIX 
che 8’ incammina sempreppiù a' prodigi del progresso 
ed all' ecletismo del sapere di tutte le età e di tutti 
i popoli , secolo in cui è attivissima la gran lotta del- 
l' incivilimento col barbarismo , cioè di due forze mo- 
rali opposte a siuiiglianza delle antiche dottrine mito- 
logiche ne’ due principi reggitori dell’ Universo , 1’ uno 
Oramazo ed Alhiuian , l’ altro Oro e Tifone , due geni 
avversi tanto nel sistema dell’ acqua , quanto in quello 
del fuoco. 

Dal fin qui discorso non veggiamo tuttavia, ma ver- 
rò presto additandovi, o illustri Accadenti ed Uditori 
cortesissimi , la immensa serie delle produzioni dell' I-. 
taliano pensiero e delle cose nelle Arti liberali operate 
in questo bel paese « c ti appemn parte e il mar circonda 
e r alpe » Laonde noi Italiani ci mostriamo ricchi di 
monumenti architettonici e di ogni maniera di lavori 
nelle arti belle da non invidiare punto le altre Nazioni: 
anzi dintorno alle belle arti tutti sanno essere sempre 
stata l’ Italia maestra agli altri popoli. Ed in vero oltre 
quanto alla dilunga ebbi a dire su questo particolare 
nelle citate mie Lezioni sulla letteratura e le arti italiane 
alludendo alle antiche e moderne opere italiche e alle 
Scuole che nelle arti belle si fondarono , fiorirono e 
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mantennero in Italia , ripeterò che sempre maestri noi 
fummo , e che possiamo alle antiche reliquie Etrusche, 
di Sicilia , e della Magna Grecia vantare pegli Scavi 
di Ercolano e di Pompei la scoperta di capo-lavori tali 
di antica pittura italiana , siccome tenni discorso nel- 
l’anno 1846 all’Ateneo di Treviso, da far sì che l’Ita- 
lia possa andar superba al cospetto dell' antica Grecia 
e vantarne il primato (4). 

Nelle belle lettere , così come nella Poesia , e nella 
Musica la nostra preminenza è ormai pacifica. 

E rivolgendo adesso uno sguardo alle principali sco- 
perte , nelle scienze, noi vedremo che il robusto nostro 
pensiero non à mai piglialo dalle altre genti il proprio 
sapere , e che laddove non fu creatore od inventore di 
lutto conio, gettò sempre pel primo que’ semi e que’ 
lumi che facilmente servirono dippoi a’ forestieri per 
darvi altro aspetto o farvi delle addizioni. 

Qui in Italia molte scoperte non solamente s’ inge- 
nerarono ma rinacquero ancor prima che alcuno stra- 
niero pretendesse di rapirci la palma della invenzione, 
e laddove il genio italiano non arrivò a discoprir in- 
tera la idea, la inlravvide. 

Tutti gli stranieri vestironsi delle penne italiane, ma 
più degli altri il fecero i Francesi , queglino che mag- 
giormente ci oltraggiano. — Le più strepitose scoperte 
nella fisica , nella chimica , nella storia naturale , nel- 
1’ anatomia , nella fisiologia , nella patologia, nella tera- 
peutica, nelle matematiche, ed in generale nelle scienze 
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ci furono rubale dalle altre nazioni , ed in particolar 
modo da’ Francesi. I famosi sistemi dell’ universo e le 
più belle scoperte dell’ astronomia spacciale dagli altri 
popoli , ebbero radice prima in Italia. 

I mister) della fisiologia sì animale die vegetabile 
vennero svelati prima in Italia. 

Così dicasi della idrografia, della geologia e geogno- 
lia , co* sistemi pur de’ uellunisli e de’ vulcaniti e 
colle ricerche sui fossili , e carbon fossile , sui metalli, 
sui prodotti vulcanici , sulla marna e sulla torba ec. 

Le principali osservazioni intorno ai regni della 
natura furono sempre nostre; e di tal maniera inten- 
dasi delle scoperte e classificazioni botaniche e degli Orti 
botanici , e de’ Giardini detti inglesi , così delle anato- 
miche indagini , compresa la cranioscopia e la fisiono- 
scopia. La estesissima giurisdizione della fisica non à 
per noi da invidiare le migliori scoperte nelle dottrine 
della elettricità , del magnetismo, della elettro-metallur- 
gia , del calorico , dell’ ottica , della diottrica , della 
cattotrica , dell’ aerostatica, dell' idraulica, della statica, 
della meccanica. 

I parafulmini , i paragrandini, il processo a vapore 
sì di mare che di terra , il telegrafo elettro-magnetico , 
la illuminazione a gaz , i pozzi detti Artesiani , e tanti 
altri prestigi del moderno progresso , non furono altri- 
menti scoperte Francesi , Inglesi , ed Americane , ma 
tutte cose pensate od intravvedute dapprima in Italia. 

Nella nautica e nella geografia , le scoperte della. 
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bussola , della declinazione dell’ ago calamitato , le de- 
terminazioni delle longitudini, delle latitudini, de’ climi, 
i viaggi li più rimoti , e la «coperta delle Americhe , 
sono frutto dell’ ardimento italiano. 

Nella medicina le dottrine della dinamica animale, 
dello stimolo e controstimolo, della debolezza indiretta, 
i sistemi jattro-matematico e jatlro meccanico, le teorie 
de' flogisti ed antiflogisli , de’ solidisti , degli umoristi, 
degli idrofili , le professioni del magnetismo animale / 
del Mesmerismo , e della oraiopatica ec. ec. si intravvi- 
dero o praticarono prima appresso di noi. 

Nella oculistica e nella chirurgia le più belle sco- 
perte ed operazioni si fecero , ed i grandi apparati si' 
usarono a principio in Italia. 

Anche nella Chimica un numero grandissimo di sco- 
perte furono nostre, e se allorquando intra noi, dinanzi 
assai al Dagueroltipismo si pensava e si eseguiva il 
disegno delle figure colla riflessione della luce, mancava 
a noi la nozione della moderna chimica che il cloruro 
d’argento cangia colore al solo contatto appunto della 
luce , era ben facile con questa idea di fissare l’ altra 
di un intonaco su lastre di zinco onde le impressioni 
rimanessero stabili. 

Pegli strumenti matematici , musici , fisici , astrono- 
mici , chimici, medici, quasi tutte le invenzioni sono 
italiane. 

Così riguardo ad istrumenti chirurgici li più inge- 
gnosi ed utili alle operazioni esterne nonché alle in- 
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terne aono un ritrovato o per io meno una semente 
italiana. 

Nelle matematiche le più difficili teorie della geome- 
tria e della trigonometria , le formule più intralciate 
dell’ algebra non furono forse trattale infra gli italiani ? 

Nella legislazione non è il diritto Romano ancora il 
diritto comune a tutte le Nazioni? 

Nelle scienze metafisiche tutta la schiera de' trascen- 
dentalisti , de' razionalisti , de’ sensualisti , degli spiri- 
tualisti , dei Cusinisli , e perfino de’ materialisti, furono 
nelle migliori idee prevenuti da noi italiani. 

Nella diplomatica , nella numismatica , nell' archeo- 
logia , nell’ antiquaria , nella critica , nella politica , e 
nella pubblica economia noi italiani siamo classici. 

< In Italia é sorta la prima idea de’ dizionari , delle 
biblioteche, delle Università, delle Accademie letterarie, 
delle Scuole di mutuo insegnamento , e di tante altre 
utili istituzioni. 

Nella filologia chi più dell’ Italia seppe mostrare la 
scienza delle forme etimologiche ossiauo le forme della 
mente in comporre le parole? — II nostro Vico, ne 
disse abbastanza per mostrarci l’ antichissima sapienza 
degli italiani rinchiusa nella latina favella , e voglia la 
gloria del nome italiano che il pur nostro Dott. Marzolo 
non si lasci prevenire da alcuno straniero nella grande 
opera della storia naturale ossia genesi e figliazione fi- 
lologico-psicologica di tutti gli umani parlari , lavoro 
eh’ ei in una seconda parte fa servire di monumento 
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per provare il progressivo sviluppo della storia civile, 
politica , e letteraria di tutti i popoli. — 

Nella ideologia chi può vantarsi prima degli antichi 
ideologisti italiani, e fra i moderni non siamo noi clas- 
sici in modo che la celebrità degli stranieri rimangasi 
indietro ? 

E passando ora alle arti meccaniche ed all' agricol- 
tura non meno si distinsero gli italiani, i quali furono 
i primi ad inventar macchine di ogni sorta ed istro- 
menti per isvogliere il terreno, per istampare, intagliare, 
incidere , per trasportar fabbriclte e pitture, e per fab- 
bricar anni da guerra, tra cui tulle le moderne forme 
incendiarie. 

Oh quante cose in vero i vecchi Italiani, senza ajuti, 
seminarono nel campo delle scienze, ma la messe poi 
se la raccolsero gli Oltramontani , e Oltramarini ! 

Nè solamente in sapere la potenza dell’ italiano pen- 
siero va superba in non poter essere superchiata dalle 
altre nazioni ed in ispecial modo dall’ orgoglio francese, 
poiché anche in valore noi non fummo mai secondi, e 
ben più degli altri lo sanno per lo appunto i Francesi 
accomunatisi agli italiani nelle più difficili militari im- 
prese , dove se gli uni avevano un petto di zolfo , gli 
altri come petti di ferro sostenevano e conservavano 
l’ impelo e primi piantavano il glorioso vessillo. — E 
non fu forse italiano il vincitore ed il prigioniero di 
tutta Europa ? 

Che se finalmente la storia delle vicende di questa-. 



Digitized by Google 




— 365 — 

sempre combattuta e divisa nostra patria ci priva di 
una nazionalità , non è però poca cosa per le memorie 
dello splendore politico d’ Italia il quadro progressivo 
del Regno Etrusco, dell’ Impero Romano, e della Ve- 
neta Repubblica , per ecclissare le Greche nonché le K« 
gizie imprese e conquiste. — Ma coni’ è proprio de' 
grandi Corpi le grandi cadute, cosi al pari delle storie 
di tutti i popoli anche in quella d'Italia le sorti dove- 
vansi vederle rovesciate, per la qual cosa chiuderò que- 
sto mio Discorso con un passo del celeberrimo Bossuet. 
» Qando si veggono passare come in un attimo sotto 
» gli occhi nostri non dico i Re e gli Imperatori, ma 
» que’ Grandi Imperi che anno fatto tremare 1’ Univer- 
» so, presentarsi dinanzi a noi successivamente e cadere 
» per cosi dire gli uni in sugli altri, questo spavente- 
» vole fracasso ci fa sentire che nulla v’à di solido 
» infra gli uomini , e che la incostanza e l’ agitazione 
» sono il patrimonio naturale delle umane cose. » 
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NOTE 



(I) Multe Città delle Japigia e delle Measapia (Regno di Napoli ia 
antico) che de taluni vorrebbonai di origina Greca non furono certamente 
che antiche città italiche occupate da’ Greci che in vari tempi vennero a 
atansiarai nella Magna Grecia (e che tutto al più le istaurarono o modi- 
ficarono) caddero pure in obblivione e perfino perduta fu la memoria del 
Imo topografico punto, t uttocchi da' moderni vogliaci alcune di quelle an- 
tiche città ritenere che (baserò poste in odierni luoghi abitali della Pro- 
vincia di Lecce (Soluto - Muro • Peata - Castro S. Varato - 8. M. di Latt- 
ea - Ugente - Gallipoli - Vieste - Nardi - Mauduria - S. M. dell’ Aliata.) In- 
fatti da varie storiche tradizioni ricaviamo la memoria de’ nomi delle se- 
guenti antiche Città della Japigia e Messapia - Pandosia - Salenti! - Man- 
duna - Meaagne - Soleto - Fratuenzio - Sarmadio - Basta - Idrunlo - Bario 
o Vareto - Nerito o Leuca - l : sento - Ansa o Gallipoli - Bareata - Valetio 
Turo - Egnazia - Lupia - Ambracia - Brattorio (fin qui nella Japigia), Iris 
o Castro (nella Messapia). 

(8) Ercolino fu scoperta nel 1738 - Pompei nel I7S0. 

L’ una , secondo ne dicono gli Storici Vellejo Patercolo (1. 8. e. 18) 
e Pomponio Mela (1- 2. c. 4)si attribuisce ad Ercole Etrusco. 

L’ altra , giusta Strattone (lib. 6) Pomponio Mela (lib. 8. e. 4), Dio- 
nisio di Alicarnaeso (lib. I. Solino (e. 8.) Servio (in lib. 7 .Eneid. v. 668.) 
fu degli OSCI , degli ETRUSCI , de’ PELASGI , de’ SAMNITI ; ed ul- 
timamente de’ ROMANI. - Anche la vicinissima Napoli detta prima Pan- 
Ttaora ebbesi origini ETRUSCE e Greche, siccome ricaviamo da Strabono 
(1. 1. 5.) da Vellejo Patercolo (1. e. 4) da Omero (Odissea lo 18. v. 167.) 
da Silvio Italico (I. 8. v. 33) da Virgilio (lib. 4. Georg, v. 564) da Servio 
ad Virg. (loe. cit.) da J. Min. Elliua ad Virg. (1. c.) da Pietro Laeena 
(De Gymnasio Neap. e. II. g. 4.) da Camillo Peregrino (de Cempenia 
Felice. Dite. g. 21.) 

(3) Nella mia citata lezione sulle Origini dell’ incivilimento italiano , 
varasi a lungo aulì’ Archelogia Siciliana e sulle sue vicende geologiche. 

(4) Plinio coti esprimevtai fino a’ suoi tempi, e noi continuammo 
sempre ad esser maestri. 
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